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IO NON CI CASCO!!! 

INCONTRO CON GLI ANZIANI 

Informazioni utili e accorgimenti da adottare 

su TRUFFE e RAGGIRI 


Interverranno 

CAR. PIETRO PAOLO DEMONTIS 

Presidente dell'Associazione Nazionale Carabinieri 
Sezione Roma Divino Amore 

BRIGADIER GENERALE E.l. (ris) GIUSEPPE URRU 

Responsabile Comunicazione, Scuola, Vigilanza e controllo dell'ANC 

Sezione Roma Divino Amore 




CAR. PAOLO GIORGI 

Consigliere 

Sezione Roma Divino Amore 


Giovedì 26 Gennaio 2017 - ore 18:00 

Per informazioni contattare i numeri: 06.71351327 - 347.29435 13 
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A LEZIONE CON 

L\ASSOCIAZIONE NAZ. CARABINIERI 
ROMA DIVINO AMORE 





a cura di Pietro Paolo Demontis 


La tutela dell’anziano costituisce uno 
dei punti salienti delle politiche per la 
tutela della salute. 

Un fenomeno odioso quello delle 
truffe agli anziani. 

Odioso e purtroppo in aumento con 
truffatori che utilizzano tecniche sem¬ 
pre più raffinate e scuse sempre più 
verosimili per convincere le loro vit¬ 
time a fidarsi e ad aprire la porta di 
casa. 

Sempre meglio fare una telefonata al 
112 e non fidarsi di un tesserino, di 
una placca o di una pettorina perché 
il raggiro è sempre in agguato. 

Questo nostro incontro offrirà 
l’occasione per confrontarci su un te¬ 
ma estremamente delicato e sempre 
più attuale, in una società che invec¬ 
chia e che quotidianamente deve tro¬ 
vare risposte adeguate ad esigenze 
nuove ed urgenti. 


Scopo del nostro incontro odierno è 
quello di INFORMARE al fine di 
PREVENIRE truffe e raggiri a danno 
delle persone anziane soprattutto a 
quelle che vivono sole e risiedono nelle 
grandi città. 

INFORMARE sulla tipologia delle 
truffe e raggiri usati più comunemente. 
INFORMARE sulle accortezze da usa¬ 
re in casa e fuori casa. 

INFORMARE su come comportarsi in 
caso di disagio, di difficoltà, di perico¬ 
lo. 

Occorre stare in allerta ed occorre che i 
cittadini, anziani e no, siano collaborati¬ 
vi, qualora vedessero qualcosa di strano 
o fossero insospettiti da qualcosa. 
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La SICUREZZA è un 
bene assoluto per ogni 
cittadino ma lo è ancor 
di più per una persona 
anziana trovandosi molto spesso in 
solitudine e a cui una truffa oltre a 
comportare un danno economico rap¬ 
presenta anche una caduta psicologica 
che va ad influenzare lo stile e la qua¬ 
lità della sua vita. 

L’anziano che ha subito una truffa , un 
raggiro, si chiude in se stesso, pieno 
di vergogna e molto spesso non rac¬ 
conta a nessuno la sua disavventura. 
Questo incontro serve a sensibilizzare 
gli anziani sul tema della SICUREZ¬ 
ZA facendo leva sull’azione di PRE¬ 
VENZIONE. 

Per non cadere nella rete dei malfatto¬ 
ri dobbiamo conoscere la realtà in cui 
viviamo e dobbiamo cercare di mette¬ 
re in campo tutte le migliori azioni per 
PREVENIRE questi odiosi crimini ai 
danni delle persone più deboli della 
nostra società. 

CHI E’ IL TRUFFATORE. 


|j^| Potrebbe conoscere il vostro 
nome e cognome, quello dei 
vostri figli e nipoti, dove abita- 
■—»— te e se siete vedovo e vivete so¬ 
lo in casa. 

Possono agire da soli o molto spesso 
con un complice con cui divide il com¬ 
pito. 

Talvolta chi interviene per aiutare 
l’anziano “vittima”, può essere un 
complice. 

SICUREZZA 

L’INPS - l’INAIL- l’ASL non manda 
propri funzionari a far visita agli anzia¬ 
ni o faccia telefonate per accertamenti 
o per ragioni amministrative. 

L’ENEL- l’ACEA - PENI- TELE¬ 
COM.non manda proprio personale 

a casa degli utenti per la riscossione di 
bollette, per controlli o fantomatici 
rimborsi. 

Le BANCHE offrono i servizi solo in 
sede, con corrispondenza, carte di cre¬ 
dito e nessun funzionario bancario ver¬ 
rà a casa per risolvere problemi legati 
ai nostri risparmi in banca o alla PO- 


Possono essere sia uomini che donne, 
anche persone anziane che molto 
spesso carpiscono informazioni utili 
da passare al truffatore o fanno da 
spalla o complici del truffatore. 
Vestono in maniera elegante. Possono 
indossare una divisa e presentare tes¬ 
serini di riconoscimento falsi. 
Normalmente sono molto gentili, de¬ 
cisi, fini parlatori, colti ed esperti in 
particolari campi ( giuridici, assicura¬ 
zioni, bancarie...) e molto spesso usa¬ 
no qna parlantina che disorienta 
l’anziano. 


STA. 

Le PARROCCHIE e le ASSOCIA¬ 
ZIONI RELIGIOSE non fanno raccol¬ 
te fondi porta a porta a mezzo volonta¬ 
ri. 

INTERNET è un’autostrada pericolo¬ 
sa. False comunicazioni da parte di 
Banche-Posta invitano a mettere a di¬ 
sposizione i dati sensibili della vostra 
carta di credito o del vostro conto cor¬ 
rente per impedire l’accesso a persone 
estranee. Non aprire mai le email o gli 
allegati che potrebbero contenere virus. 
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SOLIDARIETÀ’ 

Vivere in maniera 
sicura nelle nostre 
città, nelle nostre 
abitazioni, sui 
mezzi di trasporto 
o nei luoghi pub¬ 
blici, è possibile. 

La solidarietà tra le persone è un de¬ 
terrente eccellente per tenere lontano i 
truffatori o quantomeno per evitare le 
truffe. 

Il nostro vicino, un amico, un parente, 
un conoscente può aiutarci a vivere 
serenamente la nostra quotidianità 
perché tutti loro fanno parte della no¬ 
stra vita. 

Ricordiamoci tutti che la migliore 
PREVENZIONE è il senso di cura 
che si instaura l’uno con l’altro, tra le 
persone anziane e chi sta loro vicino. 
RISCHIO PER I TRUFFATORI 
Purtroppo per i truffatori il rischio è 
bassissimo, anche quando vengono 
scoperti, sia per la truffa semplice (da 
6 mesi a tre anni), sia per quella ag¬ 
gravata (da 1 a 5 anni). Il problema è 
che a fronte del grave danno sociale e 
morale prodotto da questi raggiri la 
legge italiana prevede sanzioni 
che, pur con le aggravanti, non con¬ 
sentono alle forze debordine e ai ma¬ 
gistrati di intervenire con la necessaria 
efficacia e garantire l’adozione di 
provvedimenti incisivi sul piano pena¬ 
le. 

Alla luce di ciò è importante PREVE¬ 
NIRE ed INFORMARE i cittadini su 
come 4 difendersi. 


Nel tentativo di mettere 
un freno a questo odio¬ 
so comportamento cri¬ 
minoso, è stato propo¬ 
sto un aggravamento di 
pena, che prevede la re¬ 
clusione da uno a cin¬ 
que anni e una multa da 
euro 300 a euro 1.500 (ora la reclusio¬ 
ne va dai sei mesi a tre anni e la multa 
da euro 50 ad euro 1.000) per chi truffa 
persone ultrassessantacinquenni capaci 
di intendere e di volere. Questo prov¬ 
vedimento si affianca alla circonven¬ 
zione di persone incapaci. Con 
l’aumento di pena massima a cinque 
anni di reclusione” . 

“Per effetto della nuova circostanza ag¬ 
gravante ad effetto speciale, è anche 
possibile l’applicazione della misura 
cautelare della custodia in carcere. La 
proposta prevede anche che l’eventuale 
sospensione condizionale della pena 
debba essere condizionata alle restitu¬ 
zione e al risarcimento del danno”. 

“Un ulteriore e decisivo particolare 
della proposta di legge riguarda 
l’inserimento dei reati di truffa in dan¬ 
no di anziani e di circonvenzione di 
persone incapaci nel novero di quelli 
per i quali è previsto l’arresto in fla¬ 
granza obbligatorio”. 

“Si tratta di un provvedimento che 
vuole tutelare persone, spesso deboli e 
sole, e per queste ragioni portate a fi¬ 
darsi del prossimo . Abbiamo voluto 
stigmatizzare che il voler approfittare 
di tali soggetti è un delitto grave e che, 
come tale, va assolutamente fermato. 
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Mi auguro che questa proposta di legge sia approvata celermente dai due rami 
del Parlamento e possa quindi diventare un reale deterrente per i malviventi ed 
un utile stmmento per i giudici”. 

Mai vergognarsi se il tranello è andato a buon fine, anzi denunciare, denunciare 
sempre. E’ difficile dire di essere stati truffati ma mettere al corrente le forze 
dell'ordine vuol dire contribuire a ridurre il rischio per altre persone. 

Il fenomeno criminale delle truffe alle persone anziane, come ha avuto modo di 

evidenziare anche il presidente della Repubblica Mattarella, è sempre più dila- 

\ 

gante e allarmante. E un crimine che non si limita a colpire l’aspetto patrimonia¬ 
le di persone deboli, ma le ferisce profondamente nell’animo, a volte con gravi 
conseguenze di carattere psicologico e sociale. 

Numerose sono le casistiche da illustrare, così come numerosi sono i consigli su 
come difendersi dai truffatori, consigli di vita quotidiana talvolta apparentemen¬ 
te semplici, ma che potrebbero invece nel concreto fare la differenza dinanzi ad 
un tentativo di truffa in atto. 
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a cura di Giuseppe Urru 


TRUFFA DEL FINTO 
AVVOCATO/ASSICURATORE 
Sta prendendo piede la truffa del finto 
awocato/assicuratore che telefona a 
casa e dichiara che un congiunto è sta¬ 
to arrestato o coinvolto in un inciden¬ 
te, preannunciando l’arrivo di un rap¬ 
presentante per riscuotere soldi neces¬ 
sari a toglierlo dai guai. I truffatori so¬ 
no convincenti, hanno una bella par¬ 
lantina, dopo aver ottenuto la fiducia 
della vittima la sfruttano puntando 
sull’emotività, sulla fragilità e sul¬ 
la preoccupazione per le persone care. 
I truffatori chiamano da un cali center 
tramite schede attivate con documenti 
falsi, attraverso complici individuano 
potenziali anziani da colpire, una vol¬ 
ta chiamata la vittima sul fìsso parte la 
menzogna del parente senza bollo o 
assicurazione coinvolto in un sinistro 
stradale e per questo trattenuto in ca¬ 
serma. Unico modo per risolvere la 
situazione ed evitare il carcere al con¬ 
giunto è mandare denaro. Ad avvalo¬ 
rare la veridicità del tutto V invito ri¬ 
volto alla vittima di chiamare i carabi¬ 
nieri ed averne dimostrazione: 
dall’altra parte del numero di telefo¬ 
no suggerito dai truffatori risponderà 
un complice che confermerà la versio¬ 
ne del finto avvocato. Se qualcuno do¬ 
vesse nel frattempo provare a raggiun¬ 
gere il parente dal cellulare, non potrà 
farlo grazie ad un dispositivo che 
blocca le chiamate entranti ed uscenti. 


TRUFFA DEL FALSO AMICO DEL 
FIGLIO O NIPOTE 

“Un altro tipo di truffa è quella realiz¬ 
zata per strada. I truffatori agganciano 
la vittima fingendosi amici del figlio o 
del nipote, del quale ottengono il nome 
dalla vittima stessa che viene manipo¬ 
lata con chiacchiere e cordialità. Una 
volta carpito il nome chiamano un 
complice fìngendo di parlare proprio 
con il figlio o nipote in questione: lo 
scopo è quello di chiedere soldi per pa¬ 
gare merce o onorare debiti del paren¬ 
te, avendo avuto poco prima per telefo¬ 
no il suo consenso. Se la vittima non 
dovesse avere contanti con sé nessun 
problema: il truffatore si proporrà di 
accompagnarla a ritirare soldi al ban¬ 
comat, stando attento però a non avvi¬ 
cinarsi alle telecamere di sorveglian¬ 
za”. 

TRUFFA DEL FALSO ADDETTO 
DI SOCIETÀ’ DI SERVIZI 

Altra truffa è quella del falso addetto di 
società di luce, gas etc, In questo caso, 
mostrando falsi documenti, entrano 
nelle abitazioni con l’obiettivo di ruba¬ 
re. Di norma i controlli dei tecnici dei 
vari uffici sono preannunciati, per cui 
quando arriva un estraneo è bene non 
aprire la porta. 

TRUFFE SU INTERNET 
Ci sono poi le truffe su internet, dove 
si attirano gli utenti tramite offerte van¬ 
taggiose rispetto ai prezzi nei negozi: 
la richiesta di pagamento avviene 
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tramite ricarica postepay, per poi 
sparire ed intascare i soldi senza ren¬ 
dere nulla in cambio. Per gli acquisti 
su internet, è meglio non comprare da 
privati ma in negozi on line certificati 
tramite carta prepagata caricando solo 
i soldi necessari all’acquisto, così se 
dovessero clonarla la troveranno vuo¬ 
ta. 

TRUFFE FALSI CARABINIERI- 
POLIZIOTTI 

Quando si presenta un agente in bor¬ 
ghese, la prima cosa da fare è chiama¬ 
re il 112 per chiedere alla centrale una 
conferma (non usare mai i numeri for¬ 
niti da queste persone perché rispon¬ 
derà un complice). 

FALSI DIPENDENTI DEL CATA¬ 
STO 

Ben vestiti, aria distinta, parlantina da 
veri professionisti. E professionisti lo 
sono. Ma dei raggiri agli anziani, pur¬ 
troppo. Suonano a casa di chi eviden¬ 
temente sanno poter cadere nella loro 
trappola. Una questione di eccesso di 
fiducia legata all’età. 

Portano via ori e soldi, dopo essersi 
spacciati per dipendenti del catasto in¬ 
caricati di fare delle misurazioni nelle 
abitazioni per conto del Comune. Tut¬ 
to falso, ovviamente. 

LA TRUFFA DEL BRACCIALET¬ 
TO CADUTO 

Un raggiro che ha cominciato a pren¬ 
dere forma quando la vittima prescelta 
era in procinto di rientrare in casa con 
la truffatrice salita con lui nell'ascen¬ 
sore. Ignaro di quanto stava per acca- 
derglij si è fidato di quella signora, 


che, spacciandosi per una collaboratri¬ 
ce domestica, gli ha chiesto di poter 
entrare in casa per poter recuperare sul 
terrazzo il proprio braccialetto in oro 
cadutole mentre faceva le pulizie al pi¬ 
ano superiore. 

Fatta accomodare, la donna ha lasciato 
la porta di ingresso socchiusa alle sue 
spalle e si è recata con la vittima sul 
terrazzo. Lì, insieme hanno iniziato a 
cercare il braccialetto mentre la donna 
al telefono con una terza persona, con¬ 
tinuava a ripetere "cerca, cerca bene". 
LA TRUFFA DELLA PERDITA 
D’ACQUA 

La truffatrice segue la vittima fino al 
portone del condominio ed entra insie¬ 
me a lei, avendo l’accortezza di non 
chiudere il portoncino. La truffatrice 
parla al telefono con la complice men¬ 
tre si avvia all’ascensore con la vitti¬ 
ma. “A che piano va signora ?” “ Al 
terzo piano” risponde la vittima. “Io 
vado al piano di sopra” . Una volta che 
la vittima è entrata nel suo apparta¬ 
mento la truffatrice scende al terzo pia¬ 
no e suona alla porta della signora ( te¬ 
nete presente che continua a parlare 
con il telefono con la complice che nel 
frattempo la sta raggiungendo al terzo 
piano) presentandosi come la donna di 
servizio dell’appartamento del quarto 
piano e in modo concitato avverte la 
signora che nell’appartamento del pia¬ 
no di sopra vi è una grossa perdita 
d’acqua che può aver interessato anche 
il suo appartamento. La signora, igna¬ 
ra, apre la porta e fa entrare la truffatri¬ 
ce invitandola a seguirla nel locale 
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cucina che sarebbe interessato ad e- 
ventuali infiltrazioni d’acqua. La truf- 
fatrice accosta la porta d’ingresso e 
consente alla complice di entrare in 
casa mentre lei intrattiene la povera 
vittima nel verificare con molta calma 
e attenzione se eventuali infiltrazioni 
d’acqua abbiano danneggiato il soffit¬ 
to. Visto che non si manifestano dan¬ 
ni, la truffatrice, per guadagnare tem¬ 
po, tranquillizza la signora spiegando¬ 
gli che nel caso eventuali infiltrazioni 
dovessero danneggiare il soffitto o i 
muri della cucina, potrà chiamare il 
pittore che prowederà a sistemare tut¬ 
to senza alcun costo, fornendo alla 
vittima un numero di telefono inesi¬ 
stente. Tenete presente che il tutto vie¬ 
ne seguito dalla complice che ha co¬ 
stantemente acceso il telefonino con 
la complice. 

LA TRUFFA DELLA CARTA VE¬ 
TRATA 

Ultimo stratagemma messo in atto da 
un truffatore seriale è la cosidetta truf¬ 
fa della carta vetrata. 

In particolare la tecnica della truffa 
della carta vetrata si differenzia dagli 
altri raggiri per alcuni particolari fa¬ 
cendo leva sulla tensione indotta da 
una prima aggressione verbale. La vit¬ 
tima si trova improvvisamente un'auto 
al fianco sinistro, il conducente della 
vettura, con il finestrino abbassato, 
l’aggredisce verbalmente intimando¬ 
gli di fermarsi in quanto colpevole di 
un incidente. 

Affiancata la vettura presa di mira, so¬ 
litamente condotta da una donna o da 


un anziano, ma comunque da persone 
sole, la stessa viene costretta ad acco¬ 
stare sulla corsia di emergenza con il 
truffatore che prosegue nelle sue ur¬ 
la ed accuse al fine di mantenere alta la 
tensione. L’aggressore continua nei 
suoi improperi facendo nel contempo il 
giro della macchina ferma. Mentre gira 
attorno alla parte anteriore utilizza 
quindi un piccolo foglio di carta vetra¬ 
ta piegato nel palmo della mano per ri¬ 
gare l'auto presa di mira, al fine di for¬ 
nire prova dell'urto lamentato. 

Il truffatore per chiudere 
“amichevolmente” l’incidente pretende 
dalla vittima 100 euro come risarci¬ 
mento del danno subito alla propria au¬ 
tovettura, già graffiata in precedenza. 
La donna, spaventata, dà al truffatore 
50 euro, tutto quello che aveva. Il truf¬ 
fatore si accontenta e si allontana con 
la vettura molto velocemente per impe¬ 
dire alla vittima, scossa e turbata, di 
poter riprendere la targa. 

TRUFFA DEL FINTO INCIDENTE 

Un botto sullo sportello della macchi¬ 
na mentre si percorre una strada isola¬ 
ta, nessun’altra macchina vicina tanto 
da aver provocato quel rumore. 

All’improvviso qualcuno che continua 
a suonare il clacson e invita a fermarsi. 
Credendo di aver urtato qualcuno ci si 
ferma. L'altra macchina segue e par¬ 
cheggia vicino. Dalla macchina scende 
il guidatore che con fare minaccioso 
comincia ad urlare dicendo che in fase 
di sorpasso gli è stato rotto lo spec¬ 
chietto laterale, che in effetti penzola 
dalla macchina. 
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Sempre con voce alta e minaccioso 
pretende un risarcimento di 100 euro 
per chiudere amichevolmente la prati¬ 
ca. 

La vittima, sola e indifesa, è spaventa¬ 
ta e preferisce pagare per paura. 

TERREMOTO. FINTI TECNICI 
DEL COMUNE 

Non solo la scossa e la paura per il 
terremoto. A mettere ansia ci pensano 
anche gli sciacalli che, immancabili, 
approfittano di ogni tipo di situazione 
pur di mettere in atto nuove e prolifi¬ 
che truffe. Persone, che esibendo un 
finto tesserino del Comune, riescono a 
farsi aprire la porta paventando la ne¬ 
cessità di controlli strutturali a seguito 
della scossa. Vittime preferite, manco 
a dirlo, gli anziani. Una volta entrate, 
dopo aver distratto la vittima, ripuli¬ 
scono l'appartamento. 

LA TRUFFA DELLA 

“LOTTERIA” 

La truffa arriva via posta: la vittima 
riceve una lettera che annuncia la vin¬ 
cita di un premio ad una lotteria. Per 
riceverlo, però, l’anziano deve inviare 
dei soldi con un vaglia postale, per so¬ 
stenere le spese necessarie alla spedi¬ 
zione e al ritiro. 

I VOLONTARI PARROCCHIALI 

Spesso i malintenzionati si presentano 
come volontari della parrocchia o di 
associazioni di beneficenza. È bene 
ricordare, però, che questi enti non in¬ 
viano volontari porta a porta, ma di 
solito lasciano opuscoli nella cassetta 
della posta o avvisi negli androni del 
palazzo. 


TRUFFA DIETRO UN FACILE 
QUADAGNO 

Innanzitutto diffidare da persone che 
propongono facili guadagni attraverso 
investimenti o altro. Non firmare nulla 
prima di aver consultato il parere di a - 
mici o parenti oppure aver sottoposto il 
contratto ad un avvocato di fiducia. 
Molto spesso i tmffatori si presentano 
con un aspetto ben curato, sono educati 
e gentili, ma questo non deve far cade¬ 
re in errore. Non fornire informazioni 
personali, anche per telefono; non 
prendere appuntamenti con chi propo¬ 
ne di illustrare prodotti da acquistare, 
specialmente se si è soli in casa. Se si 
nutrono dubbi non esitare a chiedere 
l’intervento delle forze dell’ordine te¬ 
lefonando al 112. 

FURTI IN AUTOMOBILE 
Non lasciare le chiavi inserite per ac¬ 
quistare "al volo" il giornale o le siga¬ 
rette. Parcheggiare in aree custodite, 
ben illuminate, evitando zone isolate. 
Utilizzare antifurti o sistemi di bloc¬ 
caggio che possono rendere la vita più 
diffìcile al ladro. Evitare di lasciare in 
auto, bene in vista, monete, telefonini, 
occhiali e qualsiasi altro oggetto che 
può destare interesse. Mentre si è in vi¬ 
aggio, evitare di lasciare borse in vista, 
ma nasconderle sotto il sedile o in 
qualsiasi luogo che possa rendere diffì¬ 
cile il furto. Fare attenzione ai piccoli 
tamponamenti: spesso sono provocati 
volontariamente portando il conducen¬ 
te a scendere dalla macchina per im¬ 
possessarsene. In questo caso invitare 
con i gesti a proseguire fino a raggiun¬ 
gere un luogo frequentato. 
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TRUFFA DEI FINTI MAGHI E 
SEDICENTI SANTONI 

L'attività di chiromanti, veggenti ed 
esperti di astrologia a volte può na¬ 
scondere delle vere e proprie truffe, 
basti ricordare i famosi fatti di crona¬ 
ca recente Per ovviare a inganni e fur¬ 
ti è sufficiente seguire poche ma pre¬ 
cise regole anti inganno come ad e- 
sempio, non dare mai i propri dati per¬ 
sonali, non firmare nulla e cercare di 
non farsi abbindolare da immagini e 
"stregonerie" fasulle. 

TRUFFE AGLI SPORTELLI BAN¬ 
COMAT 

TRE UTILI CONSIGLI : 

1. Nel caso in cui, dopo 

un’operazione di richiesta di 
contante ad uno sportello Ban¬ 
comat, non dovessero uscire le 
banconote, non bisogna asso¬ 
lutamente allontanarsi dallo 
sportello; verificare, per quan¬ 
to possibile, se vi sono 
"placche tappo" posticce; 

2. in orario di apertura, chiamare 
gli impiegati dell'istituto di 
credito; 


TRUFFA DEI FINTI IDRAULICI 
DELL’ACEA 

“Siamo del servizio idrico 
dell’ACEA, dobbiamo fare alcuni 
controlli sul suo contatore e se mal 
funzionante sostituirlo”. Con questa 
scusa si introducono nelle case delle 
persone anziane. Mentre un finto i- 
draulico tiene occupato l'anziano spie¬ 
gando il perché dei lavori, l'altro sac¬ 
cheggia la casa della vittima portandosi 
via oro, orologi, gioielli e denaro con¬ 
tante. 

QUATTRO CHIACCHIERE IN 
COMPAGNIA 

Con la scusa di farsi quattro chiacchie¬ 
re sono entrate a casa di un anziano per 
rapinarlo. Due donne dall’aspetto pia¬ 
cevole, gentili e colte hanno avvicinato 
l’anziano aiutandolo a portare la spesa. 
Una volta arrivati al portone del palaz¬ 
zo hanno convinto l’anziano a farle en¬ 
trare per fare quattro chiacchiere. 
Durante la loro permanenza in casa, 
l'anziano signore aveva iniziato a con¬ 
versare con una delle due non accor¬ 
gendosi però che l'altra si era allonta¬ 
nata dalla stanza. 


3. in orario di chiusura, chiamare 
al numero di emergenza 112, 

le forze dell'ordine provvede¬ 
ranno a constatare l'eventuale 
presenza di marchingegni e ad 
interessare i gestori del servizio 
per ripristinarne il regolare fun¬ 
zionamento. 
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a cura di Paolo Giorgi 


Non apriamo la porta di casa a sco¬ 
nosciuti. Prima di aprire la porta veri¬ 
fichiamo l’identità della persona, con¬ 
trolliamo dallo spioncino ed utilizzia¬ 
mo sempre la catena di sicurezza, an¬ 
che se vestono un’uniforme o dichia¬ 
rano di essere idraulici, elettricisti, ad¬ 
detti alla manutenzione o dipendenti 
di aziende di pubblica utilità 
(Comune, Enel, Poste, Telecom, Inps, 
ecc.). A volte possono anche viaggiare 
con mezzi di trasporto, furgoncini o 
autovetture, con scritte e logo simili 
agli originali. Verifichiamo sempre 
con una telefonata da quale servizio 
sono stati mandati gli operatori o gli 
operai che bussano alla nostra porta e 
per quali motivi (il numero cercatelo 
sull’elenco telefonico, non fatevelo 
dare dallo sconosciuto). Se non rice¬ 
viamo rassicurazioni non apriamo per 
nessun motivo. Ricordiamoci che nes¬ 
sun Ente manda personale a casa per 
il pagamento delle bollette, per rim¬ 
borsi o per sostituire banconote false 
date erroneamente o altro. Le aziende 
pubbliche se devono effettuare dei 
controlli, mandano un avviso qualche 
giorno prima. Se possibile, durante la 
visita facciamoci assistere da un vici¬ 
no. Per qualunque problema e per 
chiarirci qualsiasi dubbio non esitia¬ 
mo a chiamare il 112. 
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• Meglio non aprire la porta o il por¬ 
tone con il citofono se non sappiamo 
chi ha suonato. Non dobbiamo vivere 
barricati, con l’ansia dello sconosciuto 
che suona alla porta, ma il buon senso 
suggerisce di essere prudenti. 

• Diffidiamo inoltre di gente che si 
presenta per nome e per conto di perso¬ 
ne di nostra conoscenza e cerchiamo, 
eventualmente, di contattare telefoni¬ 
camente la persona a cui si riferisce lo 
sconosciuto, al fine di avere una con¬ 
ferma di quanto asserito. 

• Se, inavvertitamente, abbiamo fatto 
entrare uno sconosciuto e ci pentiamo 
di averlo fatto, non esitiamo a mandar¬ 
lo via con voce ferma e decisa. Oppure 
chiamiamo immediatamente il 112. 
Dietro un facile guadagno spesso si na¬ 
sconde una tmffa. Innanzitutto diffidia¬ 
mo da persone che ci propongono faci¬ 
li guadagni attraverso investimenti in 
denaro o altro. Non firmiamo nulla pri¬ 
ma di aver consultato il parere di amici 
o parenti oppure aver sottoposto il con¬ 

tratto ad un avvocato di fiducia . 

Molto spesso i truffatori si presentano 
con un aspetto ben curato, sono educati 
e gentili, ma questo non deve farci ca¬ 
dere in errore. Non dobbiamo fornire 
informazioni personali, anche per tele¬ 
fono; non dobbiamo prendere appunta¬ 
menti con chi ci propone di illustrare 
prodotti da acquistare, specialmente se 
siamo soli in casa. In caso di dubbi non 
esitiamo a chiedere l’intervento 112. 



















I 

BOLLETTINO STRAORDINARIO “IO NON CI CASCO” ANNO 2017 



• Se decidiamo di aprire a qualcuno 
che vende prodotti e vuole fare una 
dimostrazione “porta a porta”, invitia¬ 
mo anche altre persone ad assistere e 
a guardare la merce. Questa è una 
cautela che può scoraggiare il vendi¬ 
tore che ha cattive intenzioni. 

• Quando facciamo operazioni di 
prelievo o versamento in banca o in 
un ufficio postale, possibilmente fac¬ 
ciamoci accompagnare, soprattutto nei 
giorni in cui vengono pagate le pen¬ 
sioni o in quelli di scadenze generaliz¬ 
zate. 

• Quando utilizziamo il bancomat u- 
siamo prudenza: evitiamo di operare 
se ci sentiamo osservati. 

• Se abbiamo il dubbio di essere os¬ 
servati fermiamoci all’interno della 
banca o dell’ufficio postale e parlia¬ 
mone con gli impiegati o con chi ef¬ 
fettua il servizio di vigilanza. Se que¬ 
sto dubbio ci assale per strada entria¬ 
mo in un negozio o cerchiamo un po¬ 
liziotto o una compagnia sicura. 

• Non fermiamoci mai per strada per 
dare ascolto a chi ci offre facili guada¬ 
gni o a presunti funzionari che ci chie¬ 
dono di poter controllare i nostri soldi 
o il nostro libretto della pensione an¬ 
che se chi ci ferma e ci vuole parlare è 
una persona distinta e dai modi genti¬ 
li. 

Non teniamo troppi soldi in casa e a- 
priamo un conto corrente per ricevere 
la pensione, in modo da non essere 
costretti a recarci ogni mese all’ufficio 
postale per ritirarla. 


• Scippi e borseggi in strada. Evitia¬ 
mo strade isolate e poco illuminate e di 
portare borse e pacchi pesanti che ci 
impediscono di muoverci con facilità. 
Prestiamo attenzione alle persone che 
incrociamo, evitando di apparire sba¬ 
dati e distratti. Se abbiamo 
l’impressione di essere seguiti, entria¬ 
mo in un negozio o chiediamo aiuto ai 
passanti o ad un poliziotto. Camminan¬ 
do sul marciapiede preferiamo il senso 
opposto alla marcia dei veicoli e tenia¬ 
moci dalla parte più distante dalla stra¬ 
da per evitare borseggi effettuati da 
malviventi che utilizzano motoveicoli. 

• Stiamo attenti alle persone che ci 
premono e ci spingono sui mezzi pub¬ 
blici o mentre siamo in fila davanti ad 
uno sportello: questi sono i momenti 
ed i luoghi ideali per i borseggiatori. 
Mai mettere il portafogli nella tasca 
posteriore. 

Non fermiamoci in strada con scono¬ 
sciuti che ci bloccano con una scusa, 
come la richiesta dell’ora, e per nessu¬ 
na ragione estraiamo il portafogli in 
strada. I borseggiatori possono distrarci 
con fìnti malori o finte liti; stiamo par¬ 
ticolarmente attenti se qualcuno, vicino 
ad una persona apparentemente svenu¬ 
ta, ci chiede di dargli una mano. Valu¬ 
tiamo con distacco, cercando di capire 
realmente come stanno le cose quando 
un estraneo ci chiede di accompagnar¬ 
lo, perché gli sembra complicato arri¬ 
vare in quel dato posto, in macchina o 
a piedi. Se la situazione non ci convin¬ 
ce, rispondiamo di non avere tempo. 
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• Evitiamo di fare sfoggio di orec¬ 
chini e altri gioielli vistosi e di portare 
con noi molto denaro; se è inevitabile, 
cerchiamo di non tenere tutto il dena¬ 
ro solo nel portafogli, ma distribuirlo 
tra borsa, tasche, ecc. Mettiamo il de¬ 
naro nella tasche interne e teniamo un 
portamonete con pochi spiccioli a por¬ 
tata di mano, per usarlo nelle piccole 
spese. 

• Sui mezzi pubblici utilizziamo so¬ 
lo borse che si chiudono bene e tenia¬ 
mole strette a noi, così come quando 
siamo in fila o in posti molto affollati. 

• Non isoliamoci dietro una porta 
chiusa. Un modo per incoraggiare i 
nostri vicini a darci un’occhiata e ve¬ 
gliare sulla nostra sicurezza è quello 
di farsi vedere in giro. Sarebbe vera¬ 
mente triste trovarsi in una situazione 
d’emergenza e non avere nessuno a 
cui fare riferimento. 

• Facciamo coinvolgere nelle attività 
della nostra comunità (ad esempio di¬ 
ventare membro del programma di 
“Sorveglianza di Vicinato”). Contatti 
con vicini ed amici ci danno un mag¬ 
gior senso di sicurezza e disperdono 
l’inutile l’ansia. 

Se siamo ben integrati nella comunità, 
allerti e vigili, è meno probabile che 
restiamo vittime di alcuni reati. 
L’isolamento rende vulnerabili. 


CONSIGLI PER I FIGLI, NIPOTI, 
PARENTI 

• Non lasciamo soli i nostri anziani, 
anche se non abitano con noi faccia¬ 
moci sentire spesso e interessiamoci ai 
loro problemi quotidiani. 

• Ricordiamogli di adottare sempre 
tutte le cautele necessarie nei contatti 
con gli sconosciuti. Se hanno il mini¬ 
mo dubbio facciamogli capire che è 
importante chiedere aiuto a noi, a un 
vicino di casa oppure contattare il 112. 
Ricordiamoci che, anche se non ce lo 
chiedono, hanno bisogno di noi. 
CONSIGLI PER I VICINI DI CA¬ 
SA: 

• Se vicino a noi abitano anziani soli, 
scambiamo ogni tanto con loro quattro 
chiacchiere. La nostra cordialità li farà 
sentire meno soli. 

• Se alla loro porta bussano degli sco¬ 
nosciuti esortiamo i nostri vicini anzia¬ 
ni a contattarci per chiarire ogni dub¬ 
bio. La nostra presenza li renderà più 
sicuri. 

• Gli anziani e le loro pensioni finisco 
spesso sotto il tiro dei malintenzionati. 
Se ce lo chiedono, accompagniamo i 
nostri genitori o i vicini anziani quando 
vanno in posta. 

• Segnaliamo al 112 ogni circostanza 
anomala o sospetta che coinvolga i no¬ 
stri vicini di casa anziani. 

Se per strada notiamo un anziano avvi¬ 
cinato da persone con atteggiamento 
che può destare sospetto, quando in un 
anziano notiamo timore, sorpresa o 
smarrimento non esitiamo a chiamare 
le forze dell’ordine. 
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CONSIGLI PER GLI IMPIEGATI 
DI BANCA O POSTALI 



Quando allo sportello si presenta un 
anziano e fa una richiesta spropositata 
di denaro contante, perdiamo un mi¬ 
nuto a parlare con lui. Basta poco per 
evitare un dramma. Spieghiamogli 
che all’esterno di banche ed uffici po¬ 
stali nessun impiegato effettua con¬ 
trolli. 
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CONCLUSIONI 


a cura di Pietro Paolo Demontis 

La nostra sicurezza quotidiana si costruisce giorno dopo giorno con 1*aiuto dei 
nostri cari, siano essi amici,vicini o parenti ma soprattutto con la certezza di a - 
vere al nostro fianco le Forze di Polizia a cui dobbiamo rivolgerci con immedia¬ 
tezza quando siamo stati vittime o abbiamo il sospetto di essere in pericolo. 

Se sei vittima di qualche truffa, non tacere, denuncia e racconta la tua storia, 
puoi evitare che qualche tuo amico, parente o vicino di casa possa cadere nella 
rete dei malfattori. 

Portiamo avanti questa campagna sulla sicurezza per sensibilizzare tutte le per¬ 
sone, non solo quelle anziane, sulle truffe e raggiri che ogni giorno vengono 
messi in atto dai malfattori. L’opuscolo che vi viene fornito è frutto di un attento 
studio fatto in collaborazione con l’Arma dei Carabinieri e che vuol essere un 
piccolo aiuto per consentirvi di vivere più serenamente e in piena libertà. 
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INTOHELEOCCASIONI 


NON PRENDERE APPUNTAMENTI CON CHI PROPONE 
DI ILLUSTRARTI PRODOTTI DA ACQUISTARE, 
SPECIALMENTE SE SEI SOLO IN CASA. 

SE HAI IL SOSPETTO DI ESSERE SEGUITO ENTRA 
NEL NEGOZIO 0 BAR PIU’ VICINO. 

EVITA LA FOLLA PERCHE’ IL BORSEGGIATORE 
APPROFFITTA DEL CONTATTO FISICO PER 
DERUBARTI (PER STRADA, SUI MEZZI PUBBLICI....) 

IN ALTRE OCCASIONI, INVECE RIFUGGATI IN LUOGHI 

AFFOLLATI QUANDO TI SENTI INSICURO. 

(LA FOLLA IN ALCUNE SITUAZIONI E'FONTE DI MALAFFARE, 

IN ALTRE E'LUOGO DI SICUREZZA). 

NON FAR MAI APRIRE LA PORTA AI BAMBINI. 


DURANTE I LAVORI IN CASA DA PARTE DI 

IDRAULICO,ELETTRICISTA FAI IN MODO CHE CI 

SIA CON TE UN AMICO, UN PARENTE CHE TI AIUTI 
PERNON INCORRERE IN FURTI 0 RAGGIRI. 


NON PENSARE MAI DI ESSERE IMMUNE DAI 
RAGGIRI PERCHE’ TU SEI INTELLIGENTE, ATTENTO 
E CON LA MENTE LUCIDA. 

RICORDATI CHE IL TRUFFATORE HA MILLE 
RISORSE ED E’ DISPOSTO A TUTTO PUR DI 
PORTARE A TERMINE IL SUO DISEGNO CRIMINOSO 
ANCHE USANDO VIOLENZA FISICA. 


IN CASO DI EMERGENZA, SE TI SENTI MINACCIATO 
0 VITTIMA PI UN REATO, QUANDO HAI I)EI DUBBI 
0 INCERTEZZE, CHIAMA SEMPRE LE FORZE 
DI POLIZIA AL 112 LA CHIAMATA AI NUMERI DI 
EMERGENZA E’ GRATUITA DA QUALSIASI 
ANCHE DA 


ILCONSIGLIO DI SEZIONE 

PRESIDENTE: Car. Pietro Paolo DEMONTIS 


CONSIGLIERI: 

V.Pres. Brig. Capo 

Luogotenente 

Luogotenente 

Brig. Capo 

Carabiniere 

Carabiniere 


Matteo LANGIANESE 
Costabile FEDERICO 
Santi GENOVESE 
Carlo COZZOLINO 
Paolo GIORGI 
Fabrizio BACCI 


SEGRETARIO: 

Sig. Giancarlo LAINO 


RESPONSABILI DI SETTORE: 
Comunicazione, scuola, vigilanza e controllo 
Brig. Generale E.I. (RIS) Giuseppe URRU 


Promozione e Sviluppo 

Sig. Massimo SAGGIA CIVITELLI 


Attività ricreative, Culturali e Turismo 
Sig.ra Maria Grazia PUCCI 


ADDETTO ALLA SEDE: 

Maresciallo Giuseppe PASCALI 


Orari di Sede: 

Mattina: 10:00 - 12:30 da Lunedì a Sabato 
Pomeriggio: 15:30 - 18:00 Mercoledì e Sabato 
Domenica e festivi 09:00- 13:00 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI 

Sezione “ V. Brig. Salvo D 'Acquisto M. O. VM " 

ROMA DIVINA AMORE 
Via del Santuario, Ili - 00134 Roma 
mwMssocarabinieriromdivinoamore.it 
email: romadivìnoamore^monnndt 


in collaborazione con 

CENTRO ANZIANI 

CASTELLO DELLA CECCHIGNOLA 

mmmimm-ommm 
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PRIVILEGIA L’ACCREDITO DELLA PENSIONE IN BANCA 
0 ALLA POSTA E LA DOMICILIAZIONE DELLE BOLLETTE 
DELLE UTENZE. 

NON RECARTI IN BANCA 0 ALLA POSTA IN ORARI DI 
PUNTA EVITANDO LA CONFUSIONE E QUANDO E’ 
POSSIBILE FATTI ACCOMPAGNARE DA UN PARENTE 
0 UN AMICO 0 CONOSCENTE. 

QUANDO UTILIZZI IL BANCOMAT DIGITA IL CODICE 
PIN LONTANO DA OCCHI INDISCRETI, RITIRA 
IMMEDIATAMENTE IL DENARO E RIPONILO SUBITO 
NEL PORTAFOGLI. SE IL BANCOMAT NON EROGA I SOLDI 
AVVISA LA BANCA 0 LE FORZE DI POLIZIA. 

NON PRELEVARE CONTANTE OLTRE QUELLO 
NECESSARIO PERI TUOI FABBISOGNI. 

NON DISTRARTI 0 FARTI DISTRARRE MENTRE PAGHI 
0 MANEGGI IL DENARO. 

NON CONFIDARE A NESSUNO OPERAZIONI BANCARIE, 
PRELIEVI,.... QUALCUNO NELLE VICINANZE POTREBBE 
ASCOLTARTI. 

DIFFIDA DI CHI SI AVVICINA A TE ALL’ESTERNO DELLA 
BANCA 0 DELLA POSTA SPACCIANDOSI PER 
DIPENDENTE DELLA POSTA 0 DELLA BANCA CHE 
ASSERISCE DI AVER SBAGLIATO A CONSEGNARTI DEL 
DENARO 0 DI CONTROLLARE CHE CI SIANO 
BANCONOTE SOSPETTE DI FALSO. 

NON FERMARTI MAI PER DARE ASCOLTO A CHI TI 
OFFRE FACILI GUADAGNI, NON FIRMARE NULLA 
PRIMA DI AVER CONSULTATO IL PARERE DI UN AMICO 
ODI UN PARENTE 

NON FIDARTI DELLE PERSONE 
DISTINTE E DAI MODI GENTILI 


QUANDO RIENTRI A CASA STAI ATTENTO CHE NESSUNO 
TI SEGUA. CHIUDI LA PORTA E NON LASCIARE 
IA CHIAVE NELLA SERRATURA ESTERNA. 

NON APRIRE AGLI SCONOSCIUTI. TUTTE LE AZIENDE DI 
LUCE, GAS, TELEFONIA... PREANNUNCIO IL LORO ARRIVO 
TRAMITE AVVISI CONDOMINIALI. INASSENZADI 
APPUNTAMENTO, NON APRIRE A NESSUN INCARICATO. 

NON FAR ENTRARE IN CASA PERSONE CHE DICONO 
DI ESSERE STATE MANDATE DALL’AMMINISTRATORE, 

DA UN VICINO, DA UN PARENTE, DALLA BANCA, 

PER PROBLEMI DI VARIA NATURA 

(INFILTRAZIONI D'ACQUA DALL’APPARTAMENTO SUPERIORE, 
CONTROLLO MNCONOTE RITIRATE IN BANCA OALLA POSTA...). 

NON TENERE DENARO OD OGGETTI PREZIOSI IN CASSETTI 
0 ARMADI A PORTATA DI MANO. 

SE NON SEI SICURO DELIA LORO IDENTITÀ’, NON APRIRE 
NEANCHE AGLI APPARTENENTI ALLE FORZE DELL’ORDINE. 
NEL DUBBIO CONTATTA IL NUMERO DI EMERGENZA 112. 

SE UTLIZZI INTERNET DIFFIDA DI CHIUNQUE TI CHIEDE LE 

TUE CREDENZIALI E INFORMAZIONI PERSONALI 

(ADESEMPIOPERSBLOCCAREIL BANCOMAT, PER VERIFICARE 
SE ABBIANO IMPROPRIAMENTE UTILIZZA TO IL TUO CONTO CORRENTE.....) 

NON COMUNICARE MAI ITUOI DATI BANCARIO POSTALI. 

LA TRUFFA ARRIVA ANCHE VIA POSTA: LA VITTIMA RICEVE 
UNA LETTERA CHE ANNUNCIA LA VINCITA DI UN PREMIO 
AD UNA LOTTERIA PER RICEVERLO PERO’ L’ANZIANO DEVE 
INVIARE DEI SOLDI CON UN VAGLIA POSTALE, PER 
SOSTENERE LE SPESE DI SPEDIZIONE PER IL RITIRO. 

SPESSO I MALINTENZIONATI SI PRESENTANO COME 
VOLONTARI DELLA PARROCCHIA 0 DI ASSOCIAZIONI 
DI BENEFICENZA. E’ BENE RICORDARE CHE QUESTI ENTI 
NON INVIANO VOLONTARI PORTA A PORTA, MAIASCIANO 
DI SOLITO OPUSCOLI NELLA CASSETTA 
POSTALE 0 AVVISI NEGLI ANDRONI DEL PALAZZO. 



SUI MEZZI PUBBLICI NON FARTI DISTRARRE DAGLI 
SCONOSCIUTI PERCHE’ POTREBBERO SFILARTI IL 
PORTAFOGLI. NON TENERE IL PORTAFOGLI NELLE 
TASCÉ POSTERIORI ESE HAI LA BORSA TIENILA BEN 
STRETTA DAVANTI. 

QUANDO VAI IN BICICLETTA NON APPOGGIARE MAI LA 
BORSA SUL MANUBRIO E SE IA RIPONI NEL CESTINO 
PORTAOGGETTI COPRILA CON ALTRE COSE. 

IN AUTO ANCHE SE TI ALLONTANI PER POCHI ISTANTI 
CHÌUDI SEMPRE LO SPORTELLO a CHIAVE. NON 
LASCIARE MAI DENARO INCUSTODITO 0 IN VISTA, 
BORSE, CELLULARE, OGGETTI DI VALORE. 

CONTROLLA SEMPRE IL TUO BAGAGLIO. NON LASCIARLO 
INCUSTODITO. 

FAI MOLTA ATTENZIONE A CHI SI RENDE DISPONIBILE A 
DARTI UNA MANO PER AIUTARTI A CAMBIARE UNA 
GOMMA, A CHI TI CONTESTA UN DANNO SUBITO ALIA 
SIÌA MACCHINA (SPECCHIETTO ROTTO, DANNI ALLA 
CARROZZERIA...) IN QUESTO CASO, SE SEI IN 
MOVIMENTO, PORTATI IN UN LUOGO SICURO 0 
AFFOLLATO e nel dubbio non esitare a chiamare 
LE FORZE DI POLIZIA. 

SUI MEZZI PUBBLICI, DAL BARBIERE, AL SUPERMERCATO, 
PER STRADA, AL BAR, NON INTRATTENERTI IN 
CONVERSAZIONI CONFIDENZIALI CON NESSUNO. 
NON FORNIRE MAI INFORMAZIONI PERSONALI E DATI 
ANAGRAFICI TUOI E DEI TUOI CARI, QUALCUNO 
POTREBBE ASCOLTARTI ED UTILIZZARE LE 
INFORMAZIONI PER RAGGIRARTI. 

NON FARTI DISTRARRE DA CHI TI AVVICINA 
CHIEDENDOTI DI PAGARE UN DEBITO CONTRATTO DA UN 
TUO PARENTE (FIGLIO, NIPOTEmMCM CONSEGNARGLI 
PER NESSUN MOTIVO DENARO. NEL DUBBIO CHIAMA LE 
FORZE DI POLIZIA. 

PORTA CON TE SOLO IL DENARO INDISPENSABILE 



























































































































































































































































































